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la necessità di innestare nelle nostre creature 
l'amor patrio, non possiamo opporsi, ma si cer-
chino allora altri mezzi senza intercalare tante 
feste. Siamo convinti che basterebbe allo scopo 
se gl'insegnanti spiegassero agli .alunni il si-
gnificato del gran giorno, così apprendereb-
bero gli alunni qualche cosa di più, senza per-
dere il tempo. Un eventuale dubbio, che il per-
sonale insegnante di questi paesi non adem-
pie scrupolosamente il suo dovere, è escluso, ba-
sta citare la dichiarazione pubblicata dal corpo 
insegnante agli attacchi del professor Bonatta. 

« Di quando in quando si vede una festa 
per gli scolari di buon occhio, delle feste si in-
tercalavano anche nella vecchia Austria, così 
pure vi sono delle feste nelle repubbliche, ma 
in misura più modesta. 

«Le autorità scolastiche non devono poi di-
menticare che non hanno soltanto la respon-
sabilità di fronte alle loro autorità superiori-, 
ma anche di fronte alla popolazione che affida 
loro le proprie creature. 

« Una buona coltura popolare è l'unico pa-
trimonio che i genitori delle grandi masse pos-
sono lasciare in eredità. E questo unico capi-
tale non deve venire menomato anche nell'inte-
resse delle future generazioni >x 

« E di fronte a ciò, per sapere in qual modo 
il Governo intenda di risarcire il danno mate-
riale procurato alla tipografia da tale seque-
stro, e infine quali provvedimenti il Governo in-
tenda prendere per far cessare l'applicazione 
delle leggi reazionarie che regnavano sotto il re-
gime degli Asburgo e che impediscono qui la 
libertà di pensiero a liberi cittadini già da lun-
go annessi al Regno d'Italia. 

« Fior ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nitsro d'agricoltura, per conoscere se, in seguito 
al ripetersi dei sinistri agricoli o dovuti a ma-
lattie parassitarie e a turbamenti atmosferici 
che generano furiose grandinate che distrug-
gono, come recentemente è avvenuto nel Lazio, 
completi raccolti, non ritenga utile estendere 
alla provincia di Roma, i provvedimenti che già 
vigono per la Sicilia, il Piemonte, ecc. e se non 
ritenga più proprio stanziare un fondo per sov-
venire i sinistrati della grandine del Lazio. , 

« Monici ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri, sulla azione esercitata 
dal Governo pel ritorno dei prigionieri e di ci-
vili italiani attualmente in Russia. 

« Ròndani ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere se non creda 

equo ed umano congedando la classe del 1900, 
mandare anche in congedo i militari della stessa 
classe che per avere un fratello sotto le armi 
all'epoca della chiamata ancora non hanno rag-
giunto Jja ferma di 34 mesi di servizio, osser-
vando che se costoro godettero d'una maggiore 
libertà, hanno però compensato ad usura i fra-
te l i maggiori. 

« Abbo ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni per cui il Genio civile di Porto Maurizio 
non ha ancora dato il suo parere sulla costitu-
zione del Consorzio per gli argini del torrente 
Impero, opere di terza Categoria, e nel caso 
in cui il ritardo fosse causato dia. deficenze del 
progetto presentato, se non creda opportuno 
di affidare la compilazione del progetto mede-
simo e degli atti relativi allo stesso Genio ci-
vile ondle la pratica sia, sollecitamente istruita 
e i lavori iniziati al più presto possibile onde 
prevenire che in una piena del torrente pos-
sano verificarsi danni gravissimi ed incalco-
labili 

« Abbo ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica (Sottosegreta-
riato per le Antichità e Belle arti) , per sa-
pere : 

se sia a conoscenza che si intenda detur-
pare la potenza artistica della « cascata della 
Frua » (provincia di Novara) mediante con-
cessione di derivazione dalìalto Toce; 

se non ritenga opportuno intervenire 
presso il Ministero dei lavori pubblici per im-
pedire che quel perenne monumento di vita e 
bellezza, decantato dall'autore del Bel Paese, 
abbia a, scomparire. 

« Pestalozza ». ' 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica (Sottosegreta-, 
riato per le Antichità e Belle Arti), per sa-
pere se non creda opportuno fa r iniziare la-
vori di scavo nel territorio di Sarsina (Forlì), 
in cui ogni giorno vanno scoprendosi vestigia 
della grandezza antica umbra e romana. 

« Macrelli ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, sulle ragioni del ri-
tardo a riprendere i lavori di costruzione del 
fabbricato-viaggiatori alla Stazione di Cesena, 
mentre la loro sollecita escuzione non sok> for-
nirebbe la stazione di un edifìcio indispensa-
bile, ma contribuirebbe ad alleviare la disoc-
cupazione che affligge la classe edile. 

« Macrelli ». 
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